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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 23 Aprile 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 175/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. BUON PASTORE (PA) Avversi squalifica per quattro gare a carico dei calciatori Lo Presti Salvatore e Sorrentino Benny.

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Buon Pastore – Pol. Gonzaga del 06.04.2024

C.U. n.406/sgs135 del 09.04.2024.

Con rituale e tempestivo invio di preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini l’A.S.D. Buon Pastore, in persona del suo Presidente pro tempore impugna le decisioni assunte dal GST e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che per quanto riguarda il calciatore Lo Presti Salvatore questi sarebbe intervenuto in soccorso di un proprio compagno di squadra che aveva appena subito una aggressione da parte di un Calciatore della Pol. Gonzaga e nell’occorso si era limitato a spintonarlo al solo fine di allontanarlo.

Per quanto riguarda poi il calciatore Sorrentino Benny sul finire della gara questi veniva accerchiato da alcuni calciatori della Soc. Pol. Gonzaga nel tentativo di aggredirlo per cui era costretto a difendersi cercando di divincolarsi dall’accerchiamento così da raggiungere gli spogliatoi.

La Corte Sportiva di Appello territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 49’ del 2^ t. è stato espulso il calciatore Lo Presti Salvatore perché reagiva alla scorrettezza di un avversario colpendolo con un pugno.

Al termine della gara è stato espulso il calciatore Sorrentino Benny perché:” nasceva una rissa tra quest’ultimo e il n.18 della Soc. Pol. Gonzaga che si colpivano reciprocamente con pugni calci e schiaffi”.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara per cui il reclamo non può trovare accoglimento poiché le sanzioni così come irrogate dal giudice di prime cure sono congrue e non suscettibili della benchè minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato. 
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 176/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S MARGHERITESE 2018 (AG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Cannova Alberto.

Campionato 1^ Cat. Girone “A”, Gara: Margheritese 2018 – Salemi Pol. del 07.04.2024

C.U. n.405 del 09.04.2024.

Con rituale e tempestivo invio di preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini l’U.S. Margheritese 2018, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato si sarebbe limitato solo a chiedere spiegazioni a un calciatore avversario che lo aveva spinto immotivatamente, peraltro il Cannova non risulta indicato nella velina di fine gara, consegnata alla società, tra i calciatori espulsi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 10’ del 2^ t. è stato espulso il calciatore Cannova Alberto perché “ dopo avere perso il controllo del pallone si recava in corsa e con violenza verso l’avversario che gliel’aveva sottratto colpendolo alla nuca con una gomitata, colpendo con l’avambraccio la nuca dell’avversario”.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara per cui il reclamo non può trovare accoglimento poiché la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua in relazione alla modalità con cui è avvenuto l’atto violento per cui non è suscettibile della benché minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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